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ROlJA,: leoltobro. 

Ho. credulo bene, viste parecchie in-
' Sisténzo, di ì'nfrttMàrbl; óon' assoluta e-

saitèzza, intorliò ad Un, àoeordo possi-
- bile, tra ;ii Presidenle del siOonsiglìo a 

l'om Eanardelti, prima o subito dopo' 
l'apertura della Camera. 

lo.nop credeT|),.,a^attp„jgq^i^eata chiac-
ohierei'àutuniiàU.j pia, una notizia pre­
cisa, non vi puètdispiatìère. Ed appunto 

•' per iiùeito ho parlato con una pèrsonfi, 
• ohe -^ 'ìiebeBsàHàteelite—^ ne dovrebbe 

sapere qualche,cosa. 
^ '(Intanto, (fitenote (fuor; di dubbio ; ani 
ohe l'informazione segueut;(!, noi» nieno', 

" autèntica'dell'altraV'ift'tor.bO alla quale 
vi dirò poscia qualche parola. 

La^sessione non ,sarà, .punto chiusa., 
La Camera verri aperta regolarmente 
verso il 80 novembre, .e,f forse; prima.; 
< Anche'tralasciando molte' considera-
'ziòitf: in^^órtantl e ohei •saltano'' faoll-

,'; menfe all'odoliio, ve nlé una WeBzià-'i 
llssima, intorno alla, quale il mio Inter-, 
locatore ha insistito con poche espres-
•aloni, esplicite e decise; Ricordate come. 
Dell'ultimo discorso della 'Gòronii,iSua! 

V jSlaéstà àbbtó' I^arlat» deiràmnistia, qua-
, Ijfloapidpla un grande atto di paoiiicazioiie. 

sociale. Anche * rileggere oBa (quellej 
„j,paroJ_e, la,womejsa.reale non,, sembra, 
,• 9 non avrebbe mai !pó|ut9(|§Bsef j , asso-

lutameoteirincondizioaata. Era implicito 
tael'diicorso' questo (lioncetto -ohe, d'al-
'tron'de; àpjlàrìsbè 'ìaella sua stessa e-
Bpressiojie, .letterale ì che, cioè, la '• ole-
tneuza,,jél ..Re era pronta, ma che il 
toomeutolisoelto; doveva averei una bpm-

'ìpleta Bpportnnità; Nel 'caso' doutisarip, 
' là •paoe"tiubblica poteva" essere oóiipro-
messa. Le'stósse condanne,. ridotte 'rièl' 

! nulla, a distanza-, tanto brpye, a:vr,ebbero ; 
reso meno autorevoleAil: concetto 'defila, 

-^glo/stizis.-La'grazia" medesima' sarebbe, 
''a^'^arsa una "doverosa'ripàrà;!lonB. 

Ora, pei-'iin sentimento in parte, pie­
toso e in parte insidioso, si volle àdul-

. terare l'espressione della promessa reale". 
"Invece d'e^serieonaidérata -^'comè dif-
' fatti era—Isott'o: condizione,"i radicali 
•si !^alÌDànarorip, a gridare ,ogni, giorno, 
su per ,i tetti, che l' amnistia 'do'vew 
essere immediatar^'/cotUpieta., SicÈome 

•iliMinistero non'ha creduto' "lincora di 
poter assumere «Questa responsabilità a 
tutela ji^ll'ordine pubbllóp e a.' prote­
zione, dei,|^ legalità dei giudicati, ; cosi 
una qualchCi pnoroga—iii senza dubbio 

!" breve!—8i"pre8enta''oome iiiaispensa-
'' bile; 'Kla,"Wtapt'ò, net''Pè^aivoòà',' sorto' 

in _buò'na fede ,o' a ' da r t e : insinuato -^ 
,,q.uesta,se,conda ipiteslè la più razionale -̂ r-

la Corona sarebbe in qualche!) pióoolo 

• ^imbarazztf'a'tornare davanti i l Parla-
'•ì'mentoi prima ohe l8"questlbne déll'àm-. 

Distia sia liquidata per sempre. , 
, Io.credo tuttavia, per informazioni 
mie, iohej 'appena, approvati i;<provvedi-

' men'ti riferibili alla Sicilia'; ' f àiànistia 
diverfà un'fatto compiuto. jMl'sembra 
che sìa ormai, megljo .togliere questa 
gravpi.queBtipno dai pubblico dibattito. 

' . E ' l a sblidarietà ministeriale? Vi as 
< siouro'i'o che 'è completa. L'dn."Crispi, 

per natura sua, non avrebbe mai iqufj 
tato un,mipisiró, anche nella, sua an-

, ,te,cedenta Presidenza. ; Vi (fu costretto 
da'inobesBità 'ineluttabili 'ed anche dolo-

' iosièsimé,' oóliìo tfel 'e'aBó.dbl|'i)n."Doda. 
Ma si fece .JD',|qiiattro, per; trattenere 

; l'On'. Gliolitti nel .jdieembre' 1890. JÓra 
poi vi spoo motivi personali e politioii 
ohe s^incateilèno reciprocamente per vé-

'•'• niré'^à'queto'déoisione. 
' Làs'òiàmo stare ipriiiii, sebbene, un 
.accenno l'abbia pur sentito, ll-r Presi-

«.Jtrte,-^d9kGBMglÌQr,aenza,l!as80luta si!-" 
lidarietà del .Gabinetto, con avrebbe po-

1 i ì , ^ f t i # | S W M * t t i f l 8 f l « l 4 ) i ' à 8 p r i s . 
sima ^u^ers^, Quindi, non'è esclusa una 

cordiale gnititudine, che l'animo su() 
iiiflaramato sauto sempre colla più grande 
vivacità. 

Mif, 'ancha indipendentenìente da ciò, 
le ragioni dallaimmuta'bilità sonò queste. 
In primo luògo — onzi primissimo -|^ 
la omogeneità completa di, vedute in 
tutti 1 membri del Oxbinetto. Qualsiasi 
'griilS'pèSttótiè' 'fà"aeiiipre'*de(;l8a. all'u­
nanimità. 

I giornali jossouo dire; quello ohe 
vogliono, ma! là'concordia assolata dai, 
Ministero non si è mai smentita una 

,;V l̂ta-sql<)<;.l4a,i foMajisseniaalissima del­
l'attuale Gabinetto è tutta qui. 
' L'altra ragióne deHva dalla oompo-
siziòii'é della, maggioranza. Essa riper­
cuote, in traodo, preciso,.il-Governo ohe 
sostiene ; Qualora" l'uuO-Kl'alti'n'dei mi­
nistri uscisse dal!'Gabinetto, k'-sorepo-

.[atuf^. 4el|aj maggioranza.,sarebbe im­
mediata. 

Inflae l'òn. Zanardelli non entrerebbe 
m a ì a far' parte di qualsiasi ìnlnisteró, 
del quale non fosse il Presidente, Òom-
prenderete, quindi, come ogni IpotéSt 
di modifloazioni ministeriali debba essere 
relegata nelle chiacchiere d'autunno. 

Vi posso"'aggiungere, tanto perfinire, 
ohe l'on. Crispi non, ha mai iuóori|g™ 
giajo uh,amioo/di Zanardelli — diffàliti 
il discorso fu uno solo, e con una per­
sona sola! — a proseguire in questo ge­
nere di apertura. Il discorso cominoiò, 
languì parqualche minuto,, e si spense 
da sé., Ecco una verità che nessuno po­
trà contestare. 

\mm ; 
; Al 30;giugno scorso .la consistenza 
dei mutui.ipotaoariipreSso'gl'Istituti che" 
esercitano il credito fondiario, compresa 

^la:rimanenza,presso le -Banche di emis^ 
sipna alle quali tale, servizio è: stato 
tolto, ammontava .a lire 747,580,903, di 
Culi, lire,'.707,529,908 rappresentavano 
mutui:ia.;cartallo, e lire 40,050,995 e-
rane mutui in contanti. ' 

La garanzia, ipotecaria che stava a 
cuoprire questo credito degl'Istituti era 
.Kalutata.in lire;|l,6l5,82ljl90.; 

'•' Ménabrcq.1 riioribowdo 

! Torino 17 — Da Chambery tele-
!grafasi ohe'lo stato del marchese Me-
nabrea è- molto'grave. Questa notte du­
rante parecchie ore perdette, la favella. 
Sf teme imminente ima! oatastrote. 

• Per la ripartizione Selle terre' Jeiatìali 
! Catanzaro 11 — K Satriano in pro­
vincia di Catanzaro 500 contadini, viste 

[insoddisfatte,le loro domanda che ven­
gano, ripartite la torre demaniali, per­
oni sere le vie del paese, tumultuando. 

,Gridando vma il re! viva 'la regina! 
abbasso gli sfrìtUatori! vogliamo la 
nostra parte.àel bosco ! si recarono sotto 
la casa del prosindaco facendolo ber­
saglio d'una flttaì sassaiuola fra grida 
assordanti di abbasso il municipio I 

Tre carabinieri, per cercare di impe­
dire la minacciata invasione della casa, 
furono feriti. Per (spaventare i dimo­
stranti, spararono alcuni colpi all'aria, 
e procedettero all'arresto di parecchi 
dei più arrabbiati. Vi sono ialcuni fe­
riti dal getto dei sassi. 
I Crispi .ordinò al prefetto di Catanzaro 

di inviare tosto una Commissione a Sa­
triano onde eseguire la ripartizione di 
quéHé"teri'e!tsontestató. 

-; Per tìciiprarejna galera, mmana 
,,., Mandano da, Roma, 16; 

<! Nel lago di Nomi sì lavora ai ri­
cupero di un SpntuoBo. galleggiante ro 
mano che la tradizione,-.yuole visiaaf--
fondato Ano dall'epoca di ' Tiberio. 

I palombari, riuscirono la jvedere a 
poco più d»,trenta metri dalla riva e 
a circa venti im^tri di profondila un 
galleggiante lungo metri 25 e largo 

inotbj 'rioopertp dÌ!'jnelma Se guarnito di 
travi ornate di bronzo e mosaico. 

Dalle i vicinanze, moltissima gente sii 
reca a-'vedere l'estrazione dei ricchis­
simi avanzi, i. 

Ieri sj.'est'i'às.TOrrt diiS raagolflcho to­
ste di, brónzi, dn loniìó ,éd u'òà lupa, 
benissimo conservati. 

Il Ministoro della istruzione pubblica 
sorveglia i lavori. 

Il ministrò. Baccelli Sì.reoher'à a Gen-
fànò lii"9éttìmana ». ' , ., 

HD'aMBiwaJelIalirlléaiitori 

L'ultimo numero della Neue Freje 
Presse, ieri pdrvaDutoci, contiene un 
diffuso articolo intorno alla mancata vi­
sita di Don Carlos di Portogallo al re 
Utiborto. Dki medesimo erodiamo oppor­
tuno riferire l'ultima parto, ohe con­
tiene alcune giustissima osservazioni ; 

«Se Doi) Carlos, dica •,;il'.giornale 
viennese,! avesse fatto, ; com'era sua in­
tenzione, prima la visita al Quirinale 
posola al Papa, si creava: cosi un pre­
cedente importante, pel quale, il Papa 
non avrebbe potuto più rifiutarsi diri 
caverò tutti i sovrani; cattolici che a-
vessero visitato re Umberto,,Questo caso 
fu adunque preveduto, e il nunzio a-
ppstpjico a Lisbona ricovette l'inoariop 

"di faTsàpre'àl^Govei^nb òEe's^^ il Re 
avesse varcato le soglia, del ' Quirinale 
no»i sarebbe stato ricevuto al Vaticano. 

«Questa comunicazione fece cosi viva 
impressiono su|! Re che stabili di ncn 

is&ra.più. la. .pr,ogeitata,gitao,Egli,#viebbe. 
pur sempre potuto visitare iiberamanto 
suo zio e lasciar,da parte il Vaticano! 
Ma Don Carlos non lo;,ha osato: il suo 
rispetto pel Papa è tanto grande che 
ha preferito, fai^ una Sgarberia a suo 
zio piùttb'atochè' bistìòeiài^si col Papa. 

«E però giustamente re Umberto si, 
•è riflatatòidiii'riòevBrauil-nipote né a 
Monza, né. in altro qualsiasi luogo che 
nbn sia Roma. 

i Questo fatto non é esso la più bella 
smentltaallaaffermazione ohe il Papa, 
perdendo il potere temporale, avrebbe 
perduto anche tutto il Suo prestigio e i a 
sua autorità M I povero prigioniero dal 
Vaticano è così snarrito, che il suo 
veto hastBL per impedire oha. un Re fac­
cia una visitala suo zio, rimangiandosi 
la ip'romassa fatta. : Il Re Idi Portogallo 
s'inchina umile davanti al: Cenno del 
Papa; e si dirà ancora che il prudente 

' vècchio del Vaticino non è libero e pa­
drone di sé? 

« Questa storia del: mancato viaggio 
del Re di Portogallo sembra quasi uno, 
scherzo ben trovato^ e i p'isterì torso 
non la crederanno. 

«Noi invoca le vediamo coi. nostri 
occhi, ed essa ci dimostra quanto siano 
infondate le doglianze dei clericali sulla 
necessità del potere::temporàle. Dopo 25 
anni dalla presa di Roma, il Papato, 
liberato'tiài 4»>gàtìi-'dSl!'Jf 6 t e # terreno, 
è folte e robusto. 
• « Se.ieri gli é toccata una' sconfitta, 

oggi celebra una vittoria e rton delle 
più plooole, dal inoraonto ohe basta una 
parola di Leone Xlll per far retroce­
dere !'il Re dì Portogallo idalla soglia 
della casa del tratallo di sua "madre. » 

Guerra tra ministri di Dio 

"' Prette Vescoy« Manale, 
Scrivono da,Piacenza: -
« C'è la-guerrai .in Africa non solo, 

ma anche aPiacenza. 
Siate miragliano od antimiragliano! 

La domanda farà inarcare- le:? ciglia a 
più d'un lettore ohe non è stato qui; 
ma chi ha la fortuna di dimorare una 
settimana in questa città, .bisogna pure 
che' si decida a parteggiare prò o con­
tro W boilonte sacerdote siciliano ohe è 
riuscito a scuotere dalla sua ap'itia la 
grassa Piacenza. 

La storia è delle più interessanti e 
fa rifiorire alla memoria le terribili con­
teso tra tonsurati del medioevo, guer-
reggianti con cannonate di citazioni'e-
vangelicha. e con l'arma bianca della 
dialettica. Allora le vampe livida dei 
roghi troncavano spesso la questione a 
maggior gloria di colui:'fchg; dal Gol­
gota,: moriva perdonando ai suoi carne-
ilei ; ora inquèsti tempi prosaici e meno.,, 
epici, d'entrano 1 tribunali. 

Ma,'domanderanno i lettori coma 0 -
mero, quale nume suscitò la grande lite? 
E' 'presto detto. : 

Nello scorso mese di maggio predi­
cava nella'chiesa di San Savino, Paolo 
Miraglia, giovane sacerdòte d'Uoria, noto 
nel mondo eoelesiastioo per talune sue 

puiiblioazioni rivolte a riformare l'olo-
quonza sacra. 

Venne, parlò a vinséj la frase calda, 
colorita dell'oratore, trascinava le mol­
titudini j la navata de! .tempio, erano 
troppo ristretto par capire tanta folla 
di popolo ao.flori'oule. Agli, operai ed ai 
proletari di via .Cantarana e Borghetto, 
.s'aggiuusaro i nobili od 1 riosh'i di Corso 
Farnese. 
, luviino, nelle, altre chiese, vàlonti ca­
nonici con .molta foga intonavano la. 
glorie di Maria; il tempio di San Sa-: 
viuo accolse, molti profughi, ed ir nome 
del Miraglia corse sulle bocohedi tutti. 
. Di novità nella maniera di predicare 
iiell'oratore siciliano,'co n'ora davvero; 
il |j;ìoTana sacerdòte affrontava impavido 
i più ardui a tormentosi problemi ohe 
affaticano e logorano qiiesta fine di se­
colo, e li riablléya pòB , argomenti dp-

idqtti dalla ragione a dalla fede e (e-
'sempio rarissimo 1): non gittava manata 
di fango contro gli avversàri laioi o 
,ma8soni. Il caso nuovissimo commosse 
qualcuno, che non si trattenne dàll'Usara 
l'arma gesuitica della lettera anonima. 

Piovvero le epistole di ignota prove­
nienza al Miraglia, le qii'ali lo Invitavano 
a tenere un linguaggio diverso, ad u-
sar'e un trattamento meno indulgente 
verso t nomici delia santa religione. 
Gli anonimi furono denunziati alla Cu­
ria, che non credette farli oessare. 

La predicazione del Miraglia terminò 
col 3 giugno, senza varun impadiiuanto 
dell'autorità ecclesiastica. 

Dopo i trionfl dì' Piacènza, vennero 
al fecondo oratore quelli dalla diocesi 
di Borgo San Donnino. 

Intanto matura la guerra aperta che 
scoppiò con la canicola. Nel primi di 
luglio si diffondeva a migliaia di copio 
par le vie di Piacenza una lettera del 
canonico Rossi, in cui si accusava il Mi: 
raglia di aver scaraventato un sacco di 

,imprec<izioòi'contro, i preti fariaai dî  
questa Curia, di avar falsati i precetti 
ovabgelìci.... e chi più ne ha più ne 
matta. 
, Degli ocolesiastioi piacentini, che sur 
peràno i.l òentlnàjo, dodici àolì si dichia­
rarono órgbgliosi'di firmare a di appro-
-yare la prosa canonicale. 
" I l Miraglia non si sgomentò. Vogliano 

guerra? a "guerra sia, pensò. Rioijii'ziò.. 
ai ritorno a presentò querela paV.OTa-
mazione contro il Rossi; una seconda 
contro i dodici curati, una terza contro 
il'direttore e gerente dell'^Mieco del 
Popolo. 

E la serie non finisce lì. Lo ininao-: 
ciò di soomuniòa non lo sbigottirono; 
le querele non furono ritirata, ad il Mi­
raglia dalle colonne del suo Gerolamo 
Savonarola fulmina i farisei in, nome 
della roligiona cattolica, di cui si pro­
fessa fervente ed incrollabila apostolo. 

Ai 18 si svolgerà la causa, in questo 
Tribunale; tutti 1 biglietti por assistor,e. 
al dibattimeiito sono esauriti. ,, 

L'opinione'pubblica, che disdegna le 
goSuitoHe, ed ama ad esalta il oorag^ 
glo.'è favorevole al prete siciliano. Vin­
cerà il Miraglia'o canteranno osanna i 
suoi nemici? 

Chi conosca il qo.erBlanta,: tempra di 
fei-ro, layoratora instancabile, tutto fuqco 
e fiamme, conia il suo Etna, sa per 
certo ohe quegli non è uomo. da.sbigot­
tirsi alla prima sconfitta. 

Tornerà all'attacco non fosse altro 
che per spazzare la sua bandiera sulla 
spalle dai «traditori di Cristo. » 

' Una aaTB la aria - Seicento Yittime ! 
Sìiangìiai 17 — Fuvvi ieri una ìs-' 

splo.sione a bordo di una nave trasporto 
ohinese a Kunghòi presso Kinchan. La 
nave trasportava troppo. Si assicura cho 
vi siano 600 vittima. 

Gnm'S Stala amsioata la regina fli Corei; 
Sugli avvenimenti sanguinosi di Seul, 

i giornali inglesi'hanno ricevuto precisi 
particolari. 

Un telegramma al New York Herald 
reca: 

« Martedì alla cinque antimeridiane 
il palazzo reale.fu, invaso da un distac­
camento di truppe coreane accompagnate 
da una torma di so^hi giapponesi" in 
costume civile. Il òolòBnello oomandanta 
le truppe rifi'utò di forzarle l'entrata del 
palazzo, ma fu ocoiao insieme con altre 
guardie di palazzo, dai suoi propri sol­
dati. 
'«Quando i ; soshi giapponesi furono 

entrati negli appartamenti della regina 
uccisero il;ministro del.,palazzo, ìa re­
gina, e tre delle suo, .dame. ,1 oa'flaveri 
furono trascinati fuori e bruoiatkl. sol­
dati giapponesi, ohe si trovavano ne! 
P'ilazzo non parteciparono a,questi fatti. 

«Poco dopo, questo, ebcidid, ,OUan-
Kpnn.) padre dal re,.ivenno al palazzo 
ad assunse l'autorità di .diJtatora. Pa-
ropchi membri del :partito.,da(la regina, 
furono arrestati. Corre, poi voce ohe 
anche la regina madre eia istata,.uccisa 
e oho.il re.sarà costretto, ad a.b^''""''' 
Nella città regnaìl più gran dìspi-dine». 

La, regina di. Corea aveva uOiaspetto 
simpatico. 

Essa ricordava più: il tipo dalla MBB-
ciuria ohe jl tipo coreano,,.Il sup,volto, 
lungo ad ovale, gli zigomi, sallenti, il 
naso ,lungò,;la frouta.alta ,a, larga. 

La sua,,qapigliaturà,.,dl 'u%:,noro me-
talliooi appena qua e là oomiooiava a 
sfarsi, grigia. •. 

Sulla guancia doBti'a,,avella una ci-
catribe lunga e sottile rimasta, jda una 
ferita ohe rioavetta in una sedizione. 

•La sua espressione era un,:misto di 
cortesia ,orientale, d'intelligenza p:d'una 
grande forza di; V,olpntà, una bella voce, 
e parlava forte,;e bène. Vestiva fasto-
samante, a l modo prientale,,di.,stoffe di 
seta a colori chiari è boa; contrasti stri­
denti: e portava, dal, ricchi' a. pesanti 
gioielli, sulla testa, alle mani ed ai piedi. 

Il p a p a e il g i u o c o a «Hsaccht 
E' noto che uno dei più célèbri giuo-

oatori di scacchi é l'attuala papà;Leona 
XIII. Un prete i'Omado, i lpadré Gui-
lia, è da circa 33 anni il suo avversa­
rio di regola. • 

Allorché il cardibala';Pecdl divenne 
'papa, il padre Guìiia, ' ohe! allòi'a ara 
domiciliato a Firenze, ful'chiàaiato. a 
Romà-a andò "ad abitare in Vaticano, 
E' un giuocatore distinto; rààdi natura 
tanto' eccitabile,' ohe ilpàpa, 'fra mossa 
e'naossa, trova^'spesao òccasioha di te­
nergli un sermone sulle virtù cardinali. 

CALEIIiaSCOPIO 
j Crouaclia frioluno. 
. Otlobra (ytlO)i I) Copaue di .CivIdaU, u s ro i 

la juediaziose degli inviati Veaenianl, Orma la 
pace con Udine e' oól'Palriaroi'Antonio Panoeis. 

""' '^ oa pouMoro al giorno. 
L'uomo- noi suoi pib ardefiti slanai per rag­

giungere la roUQit̂ ^ ai avvicina ad oQsa nello 
atesso modo con ,cui uno che aale Bopr|̂  un alto 
monte si aptiroaairaà al sola. Noi non possiamo 
renderla mano lootaina chÌB cOntamplàitìdóia, come 
ai fa per gii oggettliontaniàsiml. col telescopio, 
che oi è fornito dalla ricerca dal v«o,del bello 
e del buono, 

"•• " x 
Cognizioni otìlì, 

•Modo di raocomodara la terràglia ^orapolata. 
; Sì .sa oho la terraglia coinune è faoilò a fen­
dersi, quando sì matte al fuoco. ICócoU modo di 
raccomodarla.. Metterà pel Y^BO du^ o tre pez­
zetti di zucchero con un tenso di bicoliiara, d'acqua, 
porlo Bopra un viviasiinò ftioco, polfciro scorrerà 
il liquido sciropposo^ suilii parte soirepòlata. Lo 

iZUcohero,;,HoioÌto pasBa.a traverao;;.!* fenditura 
del vaso; in brovo, per ,l!aaione 4^1; fuoco, si 
càrbonizaa inpóatanza dura e.comp^ttn da ot­
turare perfetùmente loadrepòlò'. I,vaBi,'Qba aar-
ivono a ouocaroila vivande, possono eaiere eoa! 
racconciati,: perchè Io zucchero non Càò, oattivo 
«apora. L'eocedon^ del.liquido,zocohaj'ato può 
oasflpé, messo da parta per eairvJre ad altra simile 
operazione. 

,"X-' 
La aflnge, Monaverbo. im 
SpiBgazioae del monovsrbo precedente. 

SUBBISSO («« WJ S 0) 
.X 

Per flaÌFa. 
Fra zia e nljot% lèggendole Oogniiimi utili 

aeì CaUiitòsàopio: 
La nipou — Zial qualohe cosa'jior tei. . . tu 

ohe oorq^i aempra i mazzi, por farsi belle I 
La sia — Ebbene 1 la vedaro | 
La nipoie — Guarda: « L(\ miniera di prò-

leggere il ferro VKchio dilla ruggine l • 
Penna è Forbici. 

mmùmmiA 
(DiquàBdilàdetJudri) 

Elezione politicai nel Goriziano. 
0ra,di«oa,,}7 ottobre. 

Malgradoil'teuipQ Bjjaajmo, gli elet­
tori accorsero discratamanta uumar'osi 
dalla"ciroòstan.y, Iqpalità.Sppra.Te elet­
tori, 75 votarono per; ir prìnoìpa Egona 
di HOtìenloha. La sua riuscita è certa. 

,: Goriii», 17 ottobre. 
Il,principe,Rtìiienlohe ,fu. elatto con 

voti 1150 sii '14Ó8 votanti. Buiatti no 
eblièì 255."Città esultante. 

http://oho.il


IL F R I U L I 
saws' 

Il bene dei segretari comunali 
è il b e n e d e l Comuni . 

Fia dal 1865 l'Illustre prof. Saredo 
scriveva di credere: P che uaa buona 
amministrazione comunale dipende in 
grandissima parte dalia scelta che si fa 
del segretarioj a» ohe l'importanza e 
mnitifilioità delle sue attribuzioni eai^e 
da Itti qualità diverse e sostanziali j 
3° ohe é difficile trovare degli uomini 
che possiedadO queste qualità e vogliano 
sobbircarsi a questa ufficio, se nuu si 
conciliano lo oondlzioui di stipendio e 
le jfuaraDtigie di posizione; 4" ohe i 
Comuni realizzando questi duo miglio­
ramenti, provvederebbero non solo al 
tornaconto dei segretari, ma anche al 
proprio, poiché in tal guisa essi potranno 
attirare a queste funzioni degli uomini 
capaci e distinti (Rivista dei Comuni 
italiani). 

Né meno favorevole era la relazione 
deil'ou. Marazio sul progetto di riforma 
presentato dali'on. Niootera. Li'on. Ma­
razio scriveva dei segretari comunali: 
« inutile dire dell' importanza del loro 
uffioia, come quella che è sentita e ri­
conosciuta universalmente. Massime nei 
piccoli centri, Il segretario é i' anima 
dell'amministrazione comunale. Provve­
dere, in qualche modo, alla sorte di 
questi impiegati é assicurare il buon 
servizio dal Oomunè, che è cosa che 
deve premere, nonché al Comune allo 
Stato. È sembrato alla vostra Giunta 
ohe commettendosi al Oomuni la dire­
zione e la survegliauza di servizi Im­
portanti e di utilità, non solo locale, ma 
generale, e imponendosi loro 1' obbligo 
della nomina di un segretario, il legi­
slatóre possa e debba fare qualche cosa 
per essere sicuro ohe i segretari comu­
nali abbiano le cognizioni occorieoti e 
un trattamento comportabile ». 

É l'on. Zauardelli — allora ministra 
dell' interno — ad Iseo nel 1878 diceva 

elettori ai suoi elettori; «Ho poi nel progetto 
di legge introdotto a favore del segre­
tari comunali, quelle medesime garanzie 
ciie una legge recente h^ sanzionato a 
favore dei maestri elementari, per ciò 
che concerne la stabilità della loro po­
sizione, per sottrarli alla capricciosa 
movibilitàdelle.maggioranze municipali». 
B anche l'on, Sanseverino nel 1860 seri 
veva che in molti Oomuni « la soma della 
cosa rimane totalmente nelie mani del 
segretario». 

Ma, staremo noi forse a citare tutte 
le relazioni parlamentari, le opere, i 
disQorsi, i periodici, che parlarono in 
favore dei segretari comunali ? No, cer­
tamente. Sono cose troppo note. A noi 
ora sta a cuore non le parole, non le 
lusinghiere promesse dell'uno o dell'altro 
rappresentante del popolo, ma i fatti ; e 
aia una bìiona volta promulgata una 
legge ohe uguagli questi poveri travelà' 
ai maestri, agli impiegati governativi,' 
ai quali al certo non la cedono in di­
gnità di funzione, intelligenza, operosità, 
utilità di lavoro, a prò della cosa pub­
blica municipale e dello Stato medesimo, 
poiché lo spirito e le applicazioni gior­
naliere delle loro attribuzioni sono la 
sintesi di qualsiasi impiego amministra­
tivo, gravi e difficili sono i lavori di 
segretario, sia in sé, sia per la soma 
ohe addossa alle loro spalle il Governo, 
che verso di essi.è esigeutissimo più ohe 
non lo sia coi suoi; dipendenti immediati. 

Ma, pur troppo temiamo che una tal 
legge sia ancora mólto di là da venire, 
e .intanto, diciamolo francamente, una 
tal ciasse di pubblici funzionari merite­
rebbe di non essere diuenticata, o se 

.:vogliamoanclie abbandonata, e ciò 
nell'interesse delle amministrazioni mu­
nicipali, le quali andrebbero avanti con 
tanto maggior profitto ordine ed alacrità, 
quattto più si tenessero nel debito conto 
i toro diritti, ciò che si può fare sol­
tanto tutelandoti contro le altalene dei 
partiti ed i capricci del maggiorenti. 

Le amministrazioni locali sono parte 
integrante dell' Amministrazione dello 
Stato; e tutto ciò che avviene a danno 
loro, si ripercuote a danno generale, e 
della libertà vera, poiché come scrive 
il Tocqueville (Demooratie en Ame-

. riquej è nei Comuni ohe risiede la 
forza dei popoli liberi. Le istituzioni 
comunali stanno alla libertà come le 
scuole primarie all'istruzione. 

Guai se dalla radice partono gli e-
sempi dei sorpruso, dell'ingiustizia e del 
mal fare, specialmente verso i deboli. 

A noi sembra insomma ohe sarebbe 
tempo che il Governo promulgasse, e 
con urgenza, una legge.che assicuri la 
posizioneidi questipoveri funzionari, af­
fina di toglierli agli arbitrari licenzia­
menti, che sono dati la maggior parte 
per isplrito partigiano da gente ignorante 
e senza cuore, la quale uaa della sua 
autorità per danneggiare dei poveri 
capì di tainiglia, e, sicura, come lo è, 
dell'appoggio dì ohi avrebbe invece in­
teresso a rifiatarlo, massimamente allor­
quando l;rattasi di simili oasi, lo fa per 

. vanto e superbia. 
Faiiaa di Prato, ottobre 1396. 

Giuseppe Mer. 

Lettàra il m colono ftlfllano noli 'Erta, 
- Una egrfigla persona ci comunica gen­
tilmente la seguente interessante lettera, 
ohe'pubblichiamo' certi di fare cosa 
gradita ai lettori s , • 

Adi Vgri, 10 loglio 16D&. 
Stimatisaimò signore ! . 

Eccomi pronto alla sua richiesta a 
darle le desiderate novità. Prego com­
patirmi del fallo che ho fatto di non 
scrivergli prima per raccontargli qual­
che cosa; ma non conoscevo ancóra 
questi paesi. Ora poi ohe ho terminato 
ieri di aemlnaro il grano qualche cosa 
gli posso diie non indifferente. 

lu quanto alla guerra, quella ohe è 
passata fu il primo giorno dell'anno, ohe 
si dovette ritirarsi sul forte prendendo 
la sola coperta e lo povere bestie e in 
7 minuti fare un chilometro di corsa e 
portarsi sopra il forte dove stanno sem­
pre pronti piazzati 4 Cannoni del nu­
mero 9 e tro mitragliatrici. Quello tu 
il combattimento di Adua, ma non si 
fece nemmeno fuoco. Mangascià che era 
padrona e dìreltore delle truppe scappò 
sopra un monte molto difficile ad essere 
preso, ed allora il nostro generale Ba-
ratisrl fece 1» razzia sopra tutti i qua­
drupedi e li portò ad Adi Ugri. Intanto 
che la nostra truppa ritornava dalla' 
presa di Adua, questo Mangascià non 
potendo ritornare giù dal monte al suo 
paese, fece un giro da mezzogiorno a 
levante per attaccare di nuovo il torte. 
La nostra truppa dovette immediata­
mente ripartire il giorno 12, e noi di 
nuovo abbiamo dovuto il giorno 18 ri­
tirarci sul forte per la seconda ; volta. 
Quello poi è slato un combattimento 
che durò 3 giornate, ma per la pessima 
posizi,M8 li cannone non potè funzionare. 
Il ritorno dei feriti faceva spavento : 
dei nostri bianchi non fu quel male, ma 
i poveri negri ne andarono circa, due­
cento. 

Queste due guerre sono terminate, 
ma adesso pare che si attende a qual­
che oosa di meglio, che adesso sia Man­
gascià, Menelik e ras Alula riuniti, ad 
ancora i Dervisci ohe vogliono attaccare 
Cassala di nuovo; basta, staremo a ve­
dere fra qualche mesa. 

La mia casa è composta di 11 metri 
di lunghezza e 6 di larghezza, 2 metri 
di muro in altezza e poi l'armatura di 
legno e poi paglia, cioè il tetto. Il muro 
poi non é di calce, e qui non si dice 
casa, ma si dice tuouUo. 

Il clima é be'liss'no; freddo mai, ap­
pena fresco; e caldo proprio quello ohe 
va bene. La terra è molto forte e con 
6 buoi si ha piena la pancia a fare 
bello il lavoro. La semente phe ho se­
minato adesso é 306 chilogrammi di 
frumento, 6 di granoturco, 40 di fava, 
120 di patate, 30 di tagiuoll, 40 di pi­
selli. I piselli sono di quelli abissini che 
tgón sono teneri e dolci come 1 nostri. 
K ^ sono pacifico e sto benisaimo, e 
cò^gli altri della famiglia. Alessia, che 
a casa sarebbe morto, qui non si é mai 
lagnato dei mali ohe pativa in Itulìa; 
ed é da due mesi ohe lu ho messo al 
forte da un capo calzolaio militare per 
imparare il mestiere;la figlia continua 
sempre a rattoppare, lavare, stirare, cu­
cire, senza perdere il tempo come in 
Povoletto: ed io coi 3 più grandi mi 
diverto a lavorare la campagna. 

Non mai avrei creduto di arrivare 
in questi estranei paesi ed abituarmi in 
sìmil modo, e non sentire alcuna la­
gnanza dei miei di famiglia perché li 
ho condotti ; anzi paro ohe mi siano 
grati, come pure io sono gratissimo alia 
sua opinióne, stimatissimo signore, che 
mi fece decidere a vanire in questi 
luoghi. Per questo non mi dimenticherò 
mai di lei, né io, né l'intera famiglia. 

Ho paura che quest'anno andrà male 
il raccolto, perché a quest'ora in 20 
giorni abbiamo avuto 5 volto le caval­
lette nel mio podere ; però non erano 
molte e m'hanno fatto poco danno. È 
da circa un mese ohe siamo nella piog­
gia e ne avremo ancora fino a tutto 
settembre, poi sempre buon tempo. 

Qui si trovano buoni cavalli ohe cor­
rono senza l'erri; ho dovuto pure io 
prenderne uno che mi costò 15 talleri, 
QUI le bestie costano assai poco: un 
muletto buono, giovine e bellissimo, co­
sta al più 60 talleri, ed il più bravo 
cavallo lo stesso ; ma se adesso sarà la 
guerra, l'Italia porterà via i cavalli a 
questi capi Mangascià, Menelili e ras 
Àlula, ohe hanno la razza ohiamata 
Galla, che sono cavalli famosi. Se que­
sta guerra sarà vinta da noi italiani 
allora anche l'Africa aprirà il commer­
cio e si vedranno fare bei tronchi di 
ferrate. 

Al mio arrivo in Adi Ugri non si tro­
vava ohe una sola osteria e bottega, ed 
oggi ne sono cinque, ma il vino è dap­
pertutto ad 1.20 il litro. Generi d'altre 
qualità niente, solo liquori e sigari ; i 
sigari poi ohe da noi valgono 10 ceii-
tesimi, qui valgono 6 ; zucchero e caffé 
come da noi; ferrameute e pazzamente 
niente; chiese niente, campanili niente, 
e popolazione assai. 

Stimatissimo signore, credevo ohe 

ella non ni oiirnsHB molto dì questo 
terre; siccome vedo ohe desidera sapere 
qualche cosa, non mancherò di darle 
notizie di tanto in tanto, pregandola di 
oompatirmi lo scritto come il debole 
sentimento di composizióne. 

Prego ad accattare i.più distinti a 
I graziosi salati, prima da noi altri due 

vecchi, poi da tutti i nostri figli, e nuo­
vamente la riverisco e sono il ,di lei 
servo 

Lorenzo Cornelio. 

R. S c u o l a N o r m a l e F e m ­
m i n i l e S u p e r i o r e d i S< P i e t r o 
a l N a t l s o n e . Avviso di ooncorsn 
a tre posti di studio vacanti per le 
giovani di origine slava. 

Il giorno 24 del corrente mese alle 
ore 8 ant, avranno princìpio gli esami 
di concorso ni posti predetti presso iii 
Scuola sopra nominata. 

Potranno prendere parte al concorsi 
soltanto le giovani slave dei Distratti di 
S. Pietro al Natisoue, di Cividale, di 
Tarcento e di Moggio Udinese, avvertendo 
ohe detti posti si conferiscono tanto per 
il corso normale quanto por il corso 
preparatorio. Le oonoorpaoti devono 
presentare alia Direzione di detta Scuola 
l'istanza su carta da bollo da 60 cent, 
corredata dai sótto indicati documenti 
pure in carta da bollo (eccetto l'ultimo 
su carta semplice), 

a) Fedo di nascita ; 
b) Certificato di moralità; 
0) Attestato medico di sana e robusta 

costituzione fisica ; 
dj Stato di famiglia; 
e) Certificato autentico dell' autorità 

comunale di aver subito la vacoioazione 
0 rivaccinazione, in data non anteriore 
agli otto anni. 

Da la schiuma del mar sorgea Venere, 
Figlia di Numi e madre di beltà; 
Or da la schiuma del Sapol più nivae 
Escon le figlie della nova età! 

UDINE 
(La Città e_j| Comune) 
Cose m u n i c i p a l i . La Giunta 

muaioipale nella sua seduta di ieri tenne 
una lunga discussione sui casi di difte­
rite sviluppati fra i galizìBni. Prese co. 
noscenza dolio misure addottate dall'ut-
floio sanitario municipale, per isolare il 
gruppo degli emigranti fuori porta Po-
scolle, per assicurare medico e medici­
nali al colpiti, ai quali vennero pure 
somministrati dei letti. Queste spese 
dovranno venire ritose dal Governo au. 
striano. La Giunta fece poi uffici presso 
il Prefetto perchè venga limitata nel 
numero e nella durata la importazione 
di questi emigranti, ed II Prefetto as­
sicurò ohe farà il possibile perché la 
città sia difesa da questo pericolo. 

La Giunta, telegrafò inoltre al Mini­
stero ohe voglia dare straordinarie di­
sposizioni acciò tali emigranti si tacciano 
proseguire direttamente senza soste nella 
nostra oittà. 

Deliberò quindi di riunire il Consiglio 
in seduta il 31 corrente mese. 

Il m e r c a t o d i Ieri . Causa la 
pioggia ed il vento impetuoso, il mer­
cato riuscì assai debole. Come di solito 
i maffgiori acquisti nei vitelli, furono 
tatti dai negozianti toscani. Poolli vitelli 
maggiori furono comperati dai provin­
ciali per accompagnare e nutrire. 

Poca differenza sui prezzi tatti nel­
l'antecedente fiera (18 e 19 settembre). 

Si contarono 28 buoi, 169 vacche, 40 
vitelli sopra l'anno e IH sotto l'anno. 

Andarono venduti due paia di buoi a 
lire 595 e 650; trenta vacche, le no­
strano da lire 145 a 310; le slave da 
lire 67 a 121 ; dieci vitelli sopra l'anno 
da lira 135 a 290 e 50 sotto l'anno da 
lire 75 a 180. 

Il t e m p o . La bufera di ieri mat­
tina ha portato seco la grandine in al­
cuni luoghi della nostra provìncia e pre­
cisamente lungo la linea dei colli di 
Buttrio, Manzano, Rosazzo. Ne cadde 
anche di qua del Torre, a Pradamano, 
e, a quanto ci vien riferito, in qualche 
località del Distretto di S. Pietro al 
Natisone. In conseguenza di questa bur­
rasca ieri la temperatura era discesa a 
livello invernale; oggi s'è un po' miti­
gata, e vogliamo sperare di poter go­
dere ancora di alcune giornate autun­
nali. 

A u t u n n o . È questo, è questo il 
dolce mese delia campagna : ora ci si 
sente come presi dall'amoraper il verde, 
dall' irresistibile bisogno di far respirare 
ai nostri polmoni un po' d' aria pura, 

: ossigenata. Mai, nelle altre stagioni del­
l'anno, i campi hanno una più dolce e 

: tenera e suggestiva poesia. 
i La primavera, si, è una stagione flo­

reale, è il rinascere alla vita dopo il 
freddo inverno : ma la campagna ha un 

sapore troppo torte, mentre in autunno 
ha un senso squisito di dolcezza. Ed io 
ottobre, poi, la campagna è veramente 
irresistibile : non é più l'arsura d'agosto, 
non è ancóra raspetto squallido di no­
vembre. Le foglie oominoiano a cadere, 
ma gli alberi non sono spogli: nell'aria 
si sente il vago e intangibile profumo 
delle cose stanche, ma non ancora in­
vecchiate. Com'è tepido il sole e come 
i suoi raggi hanno delle tenere carezze; 
pare, anche, che il profumo dei fiori sin 
più tenue e più deiioato. 

Per l'azzurra profondità del cielo lu­
cido 0 trasparente si insegunno la leg­
gere nuvolette bianche, nunziatrioì delio 
piriggia autunnali; fresche ondato di 
vento hanno spazzato gli ultimi ardori 
del sole estivo. Per l'aria tiepida vibrano 
confusi e misteriosi rumori, a tutto av­
volge un dolce senso dt- malinconia e 
di pace. 

Perdona lo l u s e g n a n t o . li Bol­
lettino dalla P. !. pubblicato ieri con-
tiene la seguente disposizione: 

Wóif, titolare di lingua tedesca all'I­
stituto tecnico di Udine, è' messo a ri­
poso. 

P e r l e I spez ioni n e l l e s cuo l e . 
Una circolare ministeriale distribuisce: 
tra lo varie provinole le indennità per 
lo ispezioni nello scuole elementari. La 
provincia di Balluno ha 1550 lire, Pa­
dova 1700, Rovigo 1250, Treviso 1850, 
Udine S850f Venezia 1150, Verona 
2280, Vicenza 2100. 

Comitato p e r l e D e c i m e . Ieri 
il Gomitato per le Decime riunitosi in 
ordinaria seduta deliberò di spedire 
senza indugio a S. E. il Presidente del 
Consiglio dei ministri l'istanza già ap­
provata dal Comitato stesso nella pre­
cadente seduta, allo scopo di richiamare 
alla memoria la petizione degli agri­
coltori friulani indirizzata lo scorso 
maggio alla Presidenza della Camera 
dei Deputati, e di sollecitare un oppor­
tuno ed energico provvedimento in vista 
di'll'avviciuarsi del termino dsdla pro­
roga concessa alla legge 14 luglio 1887, 
sulla commutazione ed abolizione della 
Decime. 

Giova sperare ohe tale istanza non 
n starà lettera morta e ohe l'opera dtjl 
Comitato sarà in breve coronata da 
completo successo. 

Cresima, r i m a n d a t a . Ieri mat­
tina il vescovo'm6n8Ì;Ao.tivari doveva 
amminìsirare la cresima nella chiesa 
del Seminario, e l'annuncio ne era stato 
dato dal Cittadino Italiano ; ma, venuta 
l'ora, monsignore, invece di presentarsi 
ad invocare la discesa dello Spirito Santo, 
montò in carrozzi!, e via a Gorizia.. 

Il tiro non piacque ai cresimandi e 
ai loro santoli, venuti anche da lontani 
paesi, e ohe si sfogavano coii giacula­
torie poco in armonia coi sacramento 
della confermazione. 

Camera dì commercio. 
Importazione del mais. La Gazzetta 

Ufficiale del 16 corrente reca una cir­
colare del Ministro dell'interno, la quale, 
mantenuto termo il divieto di importa­
zione del mais guasta od avariato, ag­
giunge le seguenti norme; 

« Nessun carico di mais proveniente, 
dall'estero sarà ricevuto nei nostri porti 
ó alla nostra,frontiera doganale se non 
Sia aooómpagaato da un, deiìtifloato di 
orìgine rilasciato dal r. Console locale, 
in cui si attesti che il mais spedito è 
di buona qualità, non avariato né gu<i-
sto e in stato di sufficiente secchezza 
per poter sostenere il trasporto in eon-
dizioni normali senza alterarsi. 

« Ogni carico di mais sarà al suo ar­
rivo allo dogane nazionali esaminato da 
periti, e dove vi si riscontri parte di 
questo avariato o guasto, saràaramesso 
nel regno solo quando risulti ohe l'al­
terazione è dovuta a cause accidentali 
e indipendenti dagli interessati spedi­
tori od acquistatori. Tale mais aiterato 
sarà però trasferito alle distillerìe d'ai-, 
oool ed ivi impiegata, sempre sotto la 
vigilanza degli agenti di finanza. 

« 1 Consoli e i Prefetti, per mezzo 
di periti da essi designati ed a spese 
degli interessati, cureranno l'esatta ese­
cuzione delle presenti disposizioni » 

S e r v i z i o t e r r i t o r i a l e de l 
Genio . Con la nuova ripartizione delle 
direzioni territoriali del genio militare, 
in sottodirezioni, sezioni eil Uffici locali, 
la direzione territoriale di Verona com­
prende la sottodirezione di Padova e le 
sezioni di Verona prima seconda terza, 
Mantova quarta, Belluno quinta, Padova 
sesta, Udine settima, e gli uffici locali 
di Peschiera, Ooraino, Vicenza, Legnago, 
Arsiè-Tai di Cadore, Oonegliano, nella 
cirooserizìone delle divisioni militari di 
Verona (nona), Padova (decima). 

Va d i f t er i te f r a 1 g a l i z i a n i . 
Un altro dei bambini galiziani colpiti da 
difterite mori ieri sera. Ora ve ne ri­
mane in cura uno solo. Nessun caso 
nuovo fino a questa mattina. 

C o n t r a v v e n z i o n i . . . g a l i z i a ­
n o . Ieri l'ufflcio di P. S. ordinava una 
visita ai diversi esercizi che alloggiano 
gli emigranti galiziani, e ne risultò che: 
presso Trost Francesca di Antonio, via 
Aquileìa n. 57, arano alloggiate setta per­
sone; Osti Vittoria tu Angelo, via A-
quìleia n. 73, quaranta; Emilia Perani-
Topan, via Aquilela n. 130, trenta-
due; Mattiussi Rosa, ved, Oòlavitti, via 
Bertaldla n. 29, oentóttaiitaiiove ; Bassi 
Lucia ved. ZanoD, via Bertaldla, n. 17, 
ceiitotre; Botticoellì Rosa ved. Asti, via 
Bertaldla n. 9,, :tr,eiitasel;: tutti ̂ questi 
Vennero diohiaratiiiVn^ oóiitravvenziono 
all'ar. 50 della legge di P. S. è 97 del 
Regolamento generale sanitario 9 otto 
bre'1889, perchè sprovvisti della spe­
ciale licenza. 

Uguale contravvenzione venne dichia­
rata ai fratelli Lodovico e Silvio No-
dari, i quali in una casa da loro presa 
in affitto in vìa Bertaldla n. 17, te 
nevauo alloggiati altri centocinquanta 
galiziani. 

Contro Galat l . Oggi presso il 
nostro Tribunale sì svolge il processo a 
carico dell'avv/ Domenico Calati impu­
tato; dì appropriazione indebita di L. 25 
a'danno di Ninfa-Priuli Antonio; di al­
tra appropriazione Indebita di lire 6 a 
danno di Di Barbara Antonio, e dì 
truffa di L. 21.80 a danno di Paviotti 
Oiov. Batt. 

Ditende l'imputato l'avv, Andrea Della 
Schiava. ' ,. 

Concl t tad l i ia c h e s i ta o n o r e . 
Annunciamo con vero piacere òhe la 
signorina Anna Bodiui, Uscita quest'anno 
maestra di grado ,superiura dalla nostra 
Scuola Normale, essendosi, presentata al 
Conservatorio musicale di Mpano, so­
stenne il difficile esame d'amniiisslone e 
venne ammessa a pieni voti. ; 

Notisi che i candidati aspiranti erano 
trenta, ed il concórso, era aperto solo 
per tre. 

Ce ne congratuliamo davvero con la 
intelligentissima signorina, nonché col 
signor Leonardoti, ohe perpàreoohi anni 
le fu paziente e disinteressato maestro 

I^a m o d a Inveiruale p e r l e 
. s ignore . Dice un proverbio : « A 0-
gniseantì, manicotto e guanti ». ' 

I manicotti, quest' anno, saranno grandi; 
non enormi, ma grandi; lo si,vede da 
tutti 1 figurini,. 

Ora, nulla è menograzióso di un ma-
nicòttone piantato còme un: baulétto sul 
ventredì una donna. Erano cosi sìm-
ipatici quei gingilli,composti di felpa, di 
velluto,, di pizzo, di fiocchi e fiori, per­
sino anche... di pellicola, dove ' le ma-
riùcce soltanto entravano. Con un pic­
colo fazzoletto di batista e un portamo­
néte minuscolo. 

Invece, in questi manicotti-bauli en­
tra sì, se si vuole, un po' di tutto, ma 
il malo é cha si rischia di perdere ogni 
cosa. È cosi tacile distrarsi e aprire la 
mano... 

Intanto, l'autunno, coiue sempre, ri­
porta la questione delle maniche a 
sbuffo; poiché la difdcoltà,di situarle 
sotto un mantello dalle voluminose pie­
ghe, dal bayaro che già ingoffa di per 
sé, si presenta di bel nuovo a ogni ri­
tórno dell'inverno. 

Questa questione, però, non farà, cre­
diamo, neanche q^^est'anno, il passo de­
cisivo obesi predice: giacché son troppe 
le volte in cui s'è data per certa la 
fine delle maniche a sboffo, mentre esse 
si sono invece ampliate. 

Quello - ohe si può assicurare si è, 
ohe le pieghe,,i drappeggi,della manics, 
ricadranno più mollemente, più natu­
ralmente, senza quel nrivèllótto all'in­
terno che ci metteva ih meziioj a due 
palloni. 

Si continueranno, pure a portar le 
maniche di una stoffa, diversa da quella 
del vestito; moda che può essere leg­
giadra quando sì associano con mollo 
buon gusto ìg tinte, ma che spesso, 
troppa spesso, fa tare la più scellerate 
stonature. Le maniche di velluto nero, 
oh, queste sì, stanno bene quasi sopra 
ogni colore e ogni genere di tessuto. 

Non date rotta a certi cronisti della 
moda, i quali annunziano che le gonne 
sì faranno ancor.più larghe nell'inverno 
prossimo; e parlano d'un metraggio ohe 
métte p.iura, sa si pensa alla gravezza 
dalle stoffa di stagione. Invece, vedete? 
tendono a diminuire; ed è logico, ap­
punto perchè non ci si può eocessiva-
meqte caricare i, fianchi. Cinque metri 
0 cinque e mezzo tutt'al più, di am­
piezza. E basta davvero. 

I due punti importanti, s'intende, 
sono le maniche e la gonna. Quanto 
alle guarnizioni, vi sarà, probabilmente, 
il solito eclettismo. Ma avrà le prefe­
renze il genere Luigi Xy,e IJuigi XVI: 
baschine, ffilels con acconchigliature di 
merletti ingialliti, bottoni di Strass, di 
oro opaco. Cesellati con miniature. 

Collegio Convitto Paterno 
(vodi «TTiic in quatta pagint) 



e é o d c l A R e d u c i e V e t e r a n i 
d e l C r i u l i f Approssimandusi la sta­
gione invernale la soltosoriita rivolge 
il solito appella ai oittadini perchè vo­
gliano far pervenire a questa sede so­
ciale, in via della Posta, quei vestiti e 
quelle calzature ohe più non adoperano, 
e ohe talvolta non sorvopo ad altro ohe 
ad ingombrare la casa, ita regalarsi a 
veterani e: reduci disagiati, i quali non 
hanno' 1 mezzi por.far fronte ai rigori 

_ del freddo, alouni anohs poi raooìiì, 
. malati od irapoteàtì. 

Se a qualche generoso rlniiat-ire fo»sft 
d'incomodo rio»ii) <li (^SeW nlla sede 
della Società, questa, previo uu avviso, 
provvedere al loro ritiro a domicilio. 
Certa di non essersi indarno rivolta al 
buon onore degli udinesi, ringrazia. 

La Presidemsa. 

^ U n a l i b i . Il signor Giovanni Fo-
gollni, detto Bertaochi, è venuto al nc-
stro uffloio per dichiarare ohe nella 
niattina di mercoledì, fino al mszzo-

: gitìMo, trovavasi à Mortegliano presso 
i signori fratelli Tomada, e quindi non 
poteva essere alle^ 10 e mezza di fronte 
all'«Albergo -Roma» in via Posoolle, 
a dare la frustata che fu causa del­
l'accidente da noi narrato ieri in cro­
naca sotto il titolo : Una frustala ohe 
poteva avere gravi conseguenze. Il 
Fogolini dichiara inoltre, che, appena 
giunto a Odine a mezz'ora dopo mez­
zodì, ripartiva tosto per Palmanova. 

Tribunale penale. 
Udienza del 17 ottobre. 

Zanotto Stefano di Angela fu condan­
nato a mesi 4 e giorni 20 di reclusione ; 
Cassan Giov. Batt. di Sante a mesi 4 
di reclusione; Tiburzlo Luigi di Gio­
vanni a giorni 50 della stessa pena j 
venne assolto per non provata reità Za-
nelli Gio. Batta, tutti villici Paiazzolo 
imputati di furto continuato di vino 
per l'importo di lire 140 in danno di 
Berteli ing. Giclyanni di Latlsana. 

V n s t o m a g a z z i n o d ' a f f i t ­
t a r e noi centro Julia città. Per Infor­
mazioni rivolgeriii all'Amministrazione 
del Friuli. 

Osservazioni meteorologicbs 
stazióne di Udine — R. Istituto Tècnico 

17 - l o . 95 oree. j ora 16 ora 21 I S o t i 
or» t. 

ffir. liil. à io 
AKoin. 110.10 
Uv dal nura 747.7 751.6 765.4 755.9' 
Umido ralat. 67 60 70 60 
SUta di Cielo misto misto misto misto 
Aoùaa oad mm 
§(airoùon6 

0.8 ™ — M _̂  Aoùaa oad mm 
§(airoùon6 E E N E mm 

| ( r a l . Kilom. 
Torni, oentig. 

34 26 -| ( r a l . Kilom. 
Torni, oentig. 11,8 3.4 6.a 7.o: 

Tampa»!»» { S ^ a 12^ 
Temperatura minima all'aparto 
Tmpo prohabllt: 
•• n t ì f 

8.4 

Venfl forti gotleatrloaali al nord — intorno 
pononto sud — Cielo vario sud — Piovoso, 
tamperatara Italia superiore. Qualche navicata 
ai monti, temperatura in dimlnosioné, 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
riposo. Domani il grandioso spettacolo 
adorno di ricco vestiario e nuovi sce­
nari, dal titolo: Il gran convitato di 
pietra, con Arlecchino nàufrago in 
óamioia e Pacanapa pescatore. Con 
ballo grande. 

A l l e g g i ò e p e n s i o n e p e r s t u ­
d è n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni.. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Córtelàzzis) n. 1, terzo piano. 

^ Per ehi cerca layoro. 
ARottenstein,sul DrauRosental, presso 

Klangenfurt, trovano pronto lavoro pa­
recchie (iéntinàia di operài lavoranti di 
terra e minerali, e vengono garantiti 
per dieci mesi. La paga varierà da soidi 
ottanta a iin fiorino e venti soldi al 
giorno. 

•Qtiaddò vi fosse una compagnia di 
non meno di quaranta lavoranti, il sot­
toscritto si obbliga di anticipare l'im­
porto del biglietto ferroviàrio da Pon-
tafel a Klsgeafurt, ohe è di un ùorino 
e soldi. Se ì lavoranti staranno soggetti 
al lavoro per mesi due, verrà lorj re-
.galato l'importo stato antecipato per il 
trasporto ferroviario da Pontafel a Kla-
genfurt. La'via meno dispendiosa è Fon-
tafól via Klandòrt-Klangenfurt. Da Kla-
gehfurt a Rottenstèin vi sono circa tre 
ore di oaipmino. 
;^Ogni lavorante dovrà essere munito 

di regolare passaporto non scaduto. 
':. Per maggiori schiarimenti ed infor­

mazioni rivolgersi al: signor Liva Gio-
: jVSBói in, Artegoa. 

Maria WSrth, 7 ottobre 189S. 
Q. B. Micossi, imprenditore. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

KereatoveeeMo - UDINB - Via Cavour 

Libri di testo per le B. Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elementari con 
lo sconto del diei;! per oeaio sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem-
miniJi ai segfentl prezzi ridotti: 

Classe I . . . l i l r e i . O O 
» II . . , » 1 . 4 0 
» III . . . » 1 . 6 5 
» IV , . . » a . « 5 

» V . . . » a.ao 
Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 

formata usuale a qualunque rigatura, 
carta greys satinata e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . " » '9 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata » 5 

Detti a due fili con carton­
cino greve . . . . . . » iS 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Le notizie africane 
Roma i7 — Si smentisce novella­

mente la notizia ohe corrano trattative 
di pace tra Menelik e Baratierì. Non 
abbiamo un rappresentante italiano Dello 
Solca ohe possa servire di intermediario. 

Quanto a Makonnen si trova nello 
Barrar a molte giornate di distanza, 
tanto da Borumieda abituale residenza 
di MSnelik, quanto da Antalo' dove è 
Baratieri. 

L'Italia Militare di stasera chiama 
romanzo il racconto di Meroatelli sulla 
liberazione di Ras Sebat dall'Araba A-
lagi. 

Cosa fa Ras Olia? — dice l'Italia 
Militare — perchè Baratieri non lo 
attacca ? Il giornale credè la perma­
nenza ad Autalo un orrore militare e 
suppone ohe ordini siano partiti per 
arrestare la marcia di Baratieri. L'ina­
zione — conclude — è iDesplioabile. 

Soma n — La cannoniera Scilla 
ierraattina parti per Massaua da Napoli 
dopo ordine telegrafico del Ministero 
della guerra a quel comandante del Di. 
partimento marittimo. 

Dopo essersi rifornita di carbone a 
Poito Said, procederà direttamente, 
mettendosi a disposizione di Baratieri. 

n . F R I U L I 

HOTIZiE E DISPACCI 
ItmL M A T ' r i I V O 

Galanterie smentite. 
Roma '17 — È assolutamente 

falso che il signor Billot, am­
basciatore francese, abbia pre­
sentite al Governo le felicita­
zioni della Francia per la vit­
toria di Dobra Ailat. 

Rottura di rapporti col Portogallo ? 
Roma n —• Causa l'incidente 

della mancata visita de l i re 
Carlo di Portogallo a Roma, 
venne deciso il richiamo del 
nòstro ministro plenipotenziario 
da Lisbona. (?) 

Voci di crisi ministeriale. 
Parigi 17 — Il 5'ofc«7 annun­

zia che gravi dissensi sono scop­
piati tra il ministro delle colo­
nie e quello della marina. Cor­
rono voci di probabile orisi 
ministeriale. 

Bollettino della Borsa 
mim, l« ottobiv 1899. 

Il Consiglio del Ministri 
e l a q u e s t i o n e artnena 

Roma 17 — L'odierno Consiglio dei 
ministri si occupò di affare riguarganti 
la politica èstera su cui riferì Blano, 

Naturalmente l'argomenta principale 
fu la questiono armena, ohe ora si a-
gita fra le potenze e là Turchia. 

Corrono a questa proposito varie ver­
sioni su quanto decise il Ministero. 

È certo che il Consiglio fu informato 
delle istruzioni date al comm. Pausa, 
nuovo ambasciatore d'Italia a Costanti­
nopoli, ioquaotochè la sua aziona in 
questo momento implica la responsabilità 
di tutto il Gabinetto. 

L'ambasciatore Pausa è partito oggi 
per Reggio Emilia, domani sera partirà 
per la sua destinazione. 

LasitnazionelsMIaslfapama 

Gomere comtaemale 
8ete. 
Milano, 17 Ottobre. 

11 fondo della situazione serica è sem­
pre più che buono, ed i dati che lo 
rendono tale si mantengono, quali sa­
rebbero: attività di lavoro nelle fabbri­
che estere, assicurata per lunghi mesi, 
e scarsità di merce disponibile sulle piazze 
di produzione; da oi6 il grande sostegno 
nei detentori, malgrado che da un po' 
di tempo in qua, il nostro mercato pro­
duca limitata transazioni. 

Questi limitati affari poi provengono 
dalle scorte ohe il consumo ha saputo 
per tempo procurarsi e che sta consu­
mando e dai contratti ò. livrer ohe 
man mano vanno oórapiendosi. 

Giornalmeate non rimana dunque a 
dar movimento alla piazza, ohe quei 
piccoli bisogni di fabbrica affatto par­
ziali, pei quali il compratore pig i pieno 
prezzo. 

fDal Sol»), 

L i s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

i) 17 ottobre 1895 
Grani 

Fromento all'ett. da L. 16.25 a 17.— 
Granotoroo vaochioenuovo » da „ 10.60 a 13.— 
Qiallono • da „ 18.60 a — . -
Som! aialloua nuovo • da 
Glalloncino * da 
Segala > da 
Ono brillato • da. 
Sorgorosso » da 
Gìaguantino <• da 
Lapmi al quiot da 

"•«->'(f&jir : dà 
Fatato » (la 

Poiiame 
Capponi al Kg. da 

da 

HC!>i l l (n t 17 oli. ISott. 
Ilal. S '1, oontanti 1 94 .~ 93.85 

• .ano moso . . j 94.10 • 93.95 
ObbllgatioQl Asso Emi»» 5 •/„ ; 97.— 94 -

O b b l l K i u s l o o l 
FarroVlo moridionali . . . «x . 8 0 1 . - BOI— 

• 8 'Il Italiano «t . . . 281— 2 9 0 . -
Fondiaria Banoa d'Italia 4 •/, 4 B 1 . - 49S.— 

• 6 'L BaBoo di ^f«poll 
Pofrovia Udmo-Pontebba . . . 

497.— 497.— 
• 6 'L BaBoo di ^f«poll 

Pofrovia Udmo-Pontebba . . . 
4 0 0 . - 400.— • 6 'L BaBoo di ^f«poll 

Pofrovia Udmo-Pontebba . . . 400 460.— 
Fondo Cassa RIip, Milano 6% 6 1 3 . - 5 1 4 . -
Proitito ProTfMla di Udina . . lOi!.- 1 0 2 . -

A s t o n i 
Banca d'Italia t • . 774.— 7 6 7 . -

• di Udina . , . ' . . . . . . 116.— U 6 . -
" Popolaro Friulana . . . . 120 . - 120. -
< Cooperativa Udineso . . 

Cotonifioìo Udinono 
33.60 

1360. -
83.50 

1230.— 
• Voaoto. . 290.— 290.— 

SooioUi 'Jramvia di Udin» . . . 7 0 . - 70.— 
<• Forr. Mer id ional i . . . . 685 . - 685— 
• ' Mediterranee. • 601. • 6 0 0 , -

C n i l l l i l e v a l i t i ^ 
lOil.46 106.80 

Oarmania . . . . . . . . . " 180.35 iso.v, 
l,ondra > «6.57 26.60 
Anitris • Banconote . . . • 2 1 8 . - 221.10 

1 0 7 - 1 0 7 . -
31.07 «1.10 

U U I m i ( l U p n e a l 
Chlasora Parigi aa oonpona . . 8 9 . - 88.80 

Tendenta debole 

AÌTTONIO AKOBU gerente responsabile 

Malatie "fin de siede,, 
cheli personal — ssntimental. 
Ohe spesa s'incontro — specie in citai, 
Cun oiartis oiaris — di oimitaris, 
Si capiss sùbit — co mal ch'ai ha: 
Al ul un bussul -^ d'Amaro Olorie (") 
Matine e sere; — no para vere ^ 
Mii in quindi» dis — se noi uarla 
Dìsèi bausar — al speziar! 

(') Del farmacista L. Sandri di Fagagna. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEI/LB SOUOLB 01 VIENflA 

LaPoirereBosea 
a base di china 

per imManehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dolio Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di-Bologna,:rinfori!à 'e preserva 
I dènti dalla t^alattie cui. vanno goggotti , 

Una scatola l i r e i 

Si venda pressò l'Ufficio annunci dal 
nostro Giornale, 

OON A CAPO 
il comm, C a r l o S o g l l o n e » medloo 
di S. M. Il Re, od i signori ooram. L u i s i 
C h l e r l d i oavalior prof. H i c c a r i l o 
T e t l , cuvaJiàr prof. P . V . D o i i n t l , 
cav, dott. C a c c l a l u p l . cav. prof. €>. 
I M o s n u n l , cav. do t t .d . O u l r l c o , in 
ciJngrega, tutti di Roma, ed in séguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottalo ananimità per 

TIPO UNICO EDiSSOLOTO-
L'ACQUA Ol PETÀNZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, diffióili digaaUoni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 i u e d a g i l c d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a li'argento ai IV Congresso 
soieutifico iuternaziouale Prodótti chimici 
ecc., di Napoli, settembro-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udina. 

Si venda in tutte le drogherie e 
farmacie. 

- 13 . - a 13Ì40 

. 0 a —!— 

. 1020 a 10.30 
• 7.60 a —.— 
. n . _ a - . _ 
. s s . - a 
. 8.—a 

Udine - Via Po0fiOiJo, g 
anei^ 

• U d i n e 

I vostri ricci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

tulli BBSii iir, (ut, 1)1 pii- JD m 0 II tP Uni». Ito. 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILlVSTRAmD-ARTE 
m ^ L E T T E R m V R H 
SCIENZE E YaRIETA 

W 

9 . -

Coslantinopoli 17 — Vennero arre­
stati moltissimi armeni e macedoni ar­
rivati in questi ultimi giorni a Costan­
tinopoli con intenzioni molto sospetta. 
Si presero infinita precauzioni per pro­
teggere la vita del Sultano, dei principi 
e dei ministri. Questi non escono che 
scortati dalla cavalleria. 

Il Sultano non esca più di palazzo, 
0 avrebbe manifestata l'intenzione di 
abdicare, non appena la situazione do­
vesse diventar pericolosa. 

Al palazzo imperiale continua a re­
gnare la confusione e lo spavento, te­
mendosi ohe, scoppiando il fanatismo 
mussulmano contro 1 sudditi estari, la 
potenze intervengano. 

La situazione è tuttora grava, e non 
è ancora ben chiaro come potrà risol­
versi. 

Costantinopoli 17 — Gli ambascia­
tori sono risoluti ad invitare collettiva­
mente il Patriarca armeno di adoperarsi 
seriamente a calmare l'agitazione man­
tenuta dal Comitato rivoluzionario e che 
8i riperquote sulla popolazione. Comu­
nicazioni in questo senso si faranno oggi 
al Patriarca dai dragomanni d'Austria-
Ungharia, Russia ed Inghilterra. 

Contemporaneamente i dragomanni 
d'Italia, di Germania e di Francia con­
segneranno le armi trovate nelle chiese 
armena al serraschierato. 

Il Consiglio dei miniatri deciderà oggi 
sul nuovo progetto di riforme concretate 
d'accordo fra il ministro degli esteri e 
gli ambasciatori d'Inghilterra, di Rus­
sia e di Francia, 

ppom 
Qalline 
Polli 
Polli d'India maschi 

„ temmna 
Anitre 
Oohe 

• morte 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

1.15 a 
1.06 a 
1.10 a 
0,75 a 
0.35 a 
0,80 a 
0.75 a 
0.—a 

1,20 
1.10 
1.15 
0.80 
0.90 
0.85 
0.86 
0.— 

Burro, formaggio 
Burro. al Kg. da 
Barro del monta » da 
T. . ( del monte • da 
Formaggio Jj«, p i , ™ , ^ 
Uova alla dozzina • da 

/ dell'alta I. q 
® L IT 
S I • * 
e 1 della bassa 1. 
^{ . U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I. qnalità 
Carbone II. „ 

uova 
2.—a 2.15 
0.— a —.— 
0.— a —.— 
0 - — a - . -
0,90 a 0.96 

Foraggi e combustibili 
alquint. da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6,25 a 
4 80 a 
4,80 a 
3.80 a 
0,—a 
2,66 a 
1 94 a 
1,89 a 
6,70 a 
6.30 a 

6.50 
6,10 
4,60 
4.10 
0.— 
8,30 
1.90 
1.79 
6,80 
6,60 

1 presii dei foraggi e combustibili sono fuori 
dazio, 

Frutta 
al quintale da lira 0, - a 0.— 

, 14,— a 18,— 
. „ _.— a —,— 
, „ -.— a - , 
: ! - i - a 36: 

ArmelUni 
Flou 
Fragole 
Lampone 
Nespole 
Noe! 
Pori 
Pesche 
Pesche-noci 
Pomi 
Prugne 
fiosìne 
Uva 
Castagno 

88,— a 35, 
0.— a 0, 

—, - a 20, 

20,— a 86, 
U.— a 17, 

yeraamclatrlGB 
insuperabile 

d e i c a p e l l i 
preparata dai . 

FP.RIZZI-Firenze 

fiagnando prima i 
capelli colla Riccio-
Uno^ ed arrìooìaDdoti 
poi oogli appoaitì ar-
rìoaiatort Bpeaìalì in­
clusi Delia sua scatola 
si ottiene ona perfetta a robusta arricciatura 
elegante e Del più breve tempo posnibile, man-
teoendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto^ 

O^txì bottiglia è in elegante astaooio oon sn-
neasi dae arriccìatori Bpeolali ed idtrazlono rela-
tÌTa; trovasi vendibile m Udine presso l'Ammi-
niatr&zìcae'àol Qiomala lì Friuli, & ILi, ^S.eSO. 

T7ERNICE 
I I LSTANTANEA 
.1 I Stiiiza bisogno d'operai e coq tutta 
I I facilita si può lucidalo il proprio ino 
H Ijig'io. — Vendesi presso l'Ammi-
I nistrazione del « Friuli » al prezzo 
" (Si Cuut. Hf! la Bottiglia. 

SKSi mi^ 
Asaonam nel Resto 

AilHD I„ 10.00 
., 5.50 

Unione Fostale 
Anno 
Si; ni eatre 

V. 13.00 
„ 7.00 

UH fasciaolo L. 1; 

Faso. d) 
;i (ledurH 
il .rU> <U-\ 

taagtoO.SO 
i (Iflll'im-
'al.boiitini, 

SffliSS 

Pef Rtifionarsi inviare curtOÌinH-vagUa AU'Am 
miiiist ragione dell'Empoi'lum a BeftUJio, 

2 torci- Iripet 
^ infallibile distruttire doi TOPI, f 

4F 

nfallibile (iistruttwe doi TOPI, 
SORCI, Tài-l'E. — Raccomanilasi 
porcile non p.jricoloao per gli ani­
mai! domestici come la pasta ba-
doso 6 altri pr ,5ar»ti, Vouiiosi a 
Lire H Ili pufico pvisrio l', l'fllcin 
Annunzi dî l (̂ ioruaie ;,« il Ŝ 'riuli >, 

CAFFÌ MALTO KNIIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sarto fra .tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Cantina sociale di Strà 
(Sooietlt anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
li deposito Aliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E, 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante iu Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale, efflcaoia, 
pel riniorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera, sempre. 

Lire 1 . 8 5 to bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O I V G E O A , S. Salvatole, 4825, VENEZIA 
I n g u a r d i a dalle mistiflcazioui, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

RIZZI ACQUA CHINII^A 
Deposito in U d i n e presso l'Araministrazinrie del giornale « I l F r i u l i » 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II IriuU si ricevono esdusÌTamente presso FAmministrazione del Giornale iti Udine 

.'al 

F R U M E N T I E FORi'A©€lI 
' da seminarsi In aiitunao 

Fmioeiito Rieti originario L 0.43 per i cliilo, h 40 al mintale 

» i.> > 
Oaaulfranco (^TrmiK), 1? luglio Ì89B. 

Il frumonto ila nomina, Cohffnot da voi Jo scorio.anno fornitomi, 
mi diodo ottimi risultati.'ttacisolsi olros qhi4lali iB'fsodioI) di >ia-
pendo frameato, groaao, aiittito e notto aì'.bualsiàU tlzzania, Nòa 
posso ohe espriiHervi la mia intera sodctisfatione. 

Conte Gerolamo: Barca Tosoan. 

W i i o NOÈ 1» ial l tà L 0,40 jer DB cMlo, L 35 al ooìiitale. 
Comizio agrario di tòdi, 2i luglio 18ÙB. 

'V'IÌ frumonto da mm(JnW WoJ'UdiHministrato a queito Camillo A-
grario nell'autanao p. p. eliba ottimo effetto. 

' •'».Ooniii!Ìo A g r a r i o di Lodi .e: OircoDdarie. 

^ >"^mOCi&i- ^i¥ibLLUT ATT A 
, Foraggu) primaVtìrila abbondante a nutrionta 'por vacdie htti-x 

/ero, bnvi e cavalli; VIOQO oon«umato tabto allo stato vortio cho 
S8000. • • 

Bominaco, in olt^bro-noverabro in terroni anoho leggeri aridi o 
non oonciinati. Bolliste al freddi i piiV-Intenei. ^' 

li deputato Ottavi nei eno Siomalo U (httivàtoret ^crtaa'e che 
In Aprilo mlsoràva 90 gonttmetrl d'altezza o in nn ettaro' tieavò 
390'quintali di ottimi) foraggio. 

ZiVeàciavBtttttata riunltoe vanteggi lati ohe nessnna altra 
pianta jiiiò darò. Essi fornleco iiii prodotto precoce o abbondan-' 
lissimoi nòli'occupa ir terreno cho'àii solo invomd, permetto tutte' 
lo altro coltivasioni primaverili comò framoatopo, patate, fagioli,, 
ecc. ecc., ed ioflae prospora anello m torroni pooo fertili. 

CoBto: 100 Klli li. 70 - Un Kilo U. 0,80 ' ' 
n Un iiacco postala ia, Eili U , • 3.—, 
• » . • ' • ' ," il ' 5 ' • o,— 

Pei' un ettaro di tei'reno ocoot'fono OOKiti cìMemenle. 

f H"! : ri # Q ,1.1 o --'ÌH éM ni4 Alt o : 
Si «emina in OUobra-Novembro )aéllp,fiS/(9p;pi> dprFrumeato, Sagalej nel Granótiiroo, oppure in terreni leggeri e poco fertili. • 
Nella Stoppie mn occorrouo aratilre nà labori spoclalit pefcbb questa sem^Hté vtiol esaerò' «parsa oa tcfirreao <lui'o e battuta,. é noti' 

sopra ferrecio lavorato raceatomonto,: Pìunta ràatioiaHÌma nun Bcfl*re i geli niù fnlensi. AI priaoiplo di pfimavQra «i arra uà' unica faloia,-, 
turE^i|à)pìbta flf Si!6ttttna i^Ualità. Il pròdoltb viàno ealeolatò^Jn 2Sb quiittaU di forEiggìo verde per ettaro. 

Per im e Udrò'di,ter reno occorrono 93 ICilì di semente, -r Costo: 100 Kili L , 60. Un pacco postale di 3 K i l ì L . s V 

r É i . i T E C s t l i:%l€18^Ci^^ll.^ - stabilimento Agrario B&ianico, Milano, Corso Loreto, N. 45. 

cofiLEGio «iiQMiinrrro FATEBNO 
ANNO I V ° Wii)t'X«NOiv, « - l i n i H i : ; - 'Vt/k-Kumm, G ANNO I V ° 

f 
»J v i . 0 < 3 N V I T T O R I 

i ' Anno 

SS 

S° Anno 

3S 

3° Anno 

i o 64-

I convittori frequeatant) le R. incuoi» secondarie,?classicho e tocaichs. Educazione accura-
[ tissima — Sorveglianza corftinua-^'Curtf'fe&iilue-e'ptìtériié—" Assistenza gratuita nello studio — 
•Trattamento famigliare —j Vitto sano e sufflciente — Locale ainpìo e bone arieggiato con 
'ameno è vasto giardino —'Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

: «BI€ ' ;T ' t iT ,AB=»® ' iD! . l : ?0 A . 
Seuolal elettìèntare privata anche per esterni. 

• 'Insagnahienti speciali. Lijngué straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto ancheldurante le vacanze autunnali ~ Ghiedete..prograinmi. / 

C O N OO» R S I . 
' a ) Sono vacant i d u e piazze sei t ì igratui te ed uiia g r a tu i t a pei- a lunni di scuola tecnica d giniiasialo figli di maès t r i 

! t leoienta 'r i della provincia . 
b ) Sr - r iee roano pi'eftìtti ' ìstitutori ohe abbiano compiuto a lmeno il Liceo o l ' I s t i t u to Tecn ico ; ed tin maès t ro iflS' 

I m e n t a r i ' d i - g r a d o super io re . — Vit to , a l loggio, bucato, e st ipendio da convenire . — Inv ia re document i ed ; lnd loa re o t t ime 
' r e f e r e n z e . - ' 

lia direzione. 

O l t A K l O F i i i a t è T I A h l O 

8 Canile Stabilimeatiftildpo-Elettro-Tepapieo . 
oon apposito locale per \% ciira KNEIPP (sistema Worishofen) 

' • DIREZIONH; MEDICA A PERMANENZA 

ix IUCHNIE:.: 
Completo gabinetto idroterapie* ~ aporto tutto 1'anno. — CON APPOSITO 

LOCALE PER LE APPLIOAZIO.NI SECONDO IL METODO DI CURA KNEIP -
bagni a vapore, bagni ali ttriói" generali e parziiiii — siste oa Cariner iinioo in 
Italia - applicazioni elettriclie esterno, pnaamotorapia, mass ggio eco, O 

Abbonamento speciale per our'aìnan minore 4i giorni 20. — ,Cni-a idriiia sem- ft 
piico-eonoamerafleilo stabiliinonto L, 3 50 ài giorno,: id. seiiza .camera,L, 2.00. X 
— Cura idro-elettrica eoo, con 'camera L, 5,130 al giorno, id. senza camera j j 
L, 3,50, — Per bisogni od esigoijzè speciali prezzi da convenirsi, — Lo Slabi- Q 

"^limijntp apnrtieqef poij9Ìpa?,',ma lai si può avere a prezzi modicissimi nelle vicine ft 
traftorie. Olì éWriiua,tìn8atb ipu& venir servita anche in camera, >% 

D.r Domenico Calligaris. J c 

ooooàoooooooóooooóooc»oooooooo 

L a Migliore t i n tu r a del Mondo r iconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Frofumerla 

• jiiìxvomo iiOiiiGft:e<t 

' • " \p f JEZIA — S. Salvatore , 48^2-23 -24 -25 

^¥Ì)TINTE BISTORATORE 
dèi oapelli s della barba 

Questa nuova ' j)rO()afazione, non' èssendo lina dolio aolite tinture, possiede tutte 
le facolta-lti ridonare ni C'ipelli; ,<jd>alla barba il loro primitivo e naturalo colore. 

Essa è la p l ik p a | i l d n " t l H t n r » p r a c r è s s l T » che si conosca, poiché 
ti'euaW u>.i)iò«hiàr|i.>>ldrai((<> lii pelle e la biancheria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai''/CÌipblli*ìèd'atte"'barba'Un C H s t n g i i n e « e r o p o p f n t t l . La più prefa-
•ribile a l le 'a l t re jierchè'composta di-s'ostauza vegetali, o perchè la più economica 
nvmf'éò'standd'ijoltiitilo ohe 

Xtre iBUE la bottlgUa 
Trovasi'VMdibìlo presso l'Uflloioi Annunzi del'Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

.Prefettura N. 6. , 

"^•^mjQuop 

1 Partenze ^^ Arrivi Partenze Arrivi 
ni nniHfl ''% VJiMlìilA 

'• 6.65 
DA vraniii ' '•*' ODinil 

U; 2,— 
''% VJiMlìilA 
'• 6.65 D. B.OB ' " 7.46 

0 / 4.50 • 9.10 0. B.26 ' " '10.16 
M-* 7.08 10,14 0; 10.6B '•'16.24 
« . • 11.20 ' 14.1B' '!):•• 14.20 16,66 
0 / 13.80 "•• l8,ao M. 18.15 " '• 23.40 

o: ,17,80 '.' 22,87 P . " n . 3 1 • "21.40 
U: 20.18 *"' 23.06 0. 22.20 8.85 

,(*) Questo treno,fli (eriaa a Pordenone. 
(*f) Parte, tla.piirdeoótto. -.. 

M tran» i'MimaBA BAi'MimBBA' 'X ODINE 
0. 6.66 • : 9.—- Oil' : 6.30 9.26 
D. 7.55 .'• 9.55. D. ' 9.29 11.05 
aitil0.40 ' 18.44 '0,v 14.39 • i l 7 .0 J 
D. 17.0a ,'( 18.09 0 , .16.56 19.40 
0. 17.85 20.50 b . . 18,37 . 20.06 

p i 'USIMI i PÓKTOW D4' PORTOOR. A UDliqi 
0. 7.67 9.57 yù 6.52 • 9.07 
M 13.14 , 16.46 ;'0," 18,83 • l6.S7i'i 
0. 17.26 Ti 19.30 M. 17.14 , 19.87( 
Coincidenze,—Da Portogrqaro per,,:Von68iai 

«Ile ore 10.12 e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
rore 18.16, 

pA OAIARS 
0. 9.80 

i lA BPIUHB. DA BPIUlU A.OASABSA pA OAIARS 
0. 9.80 10.15 0. 7.6B ;•• 8.45: 
M ; 14.46 ""•16.3B'> 'Mi' 13.10 ' 13,55 
0. 19.16 20.— 0. 17.46 •'• 18.26 
DiCASARSAA'PtìaTOG». DAPOBIOGB ACASARSA 
0. 6.B5 ' 6.34' 0 . 8.19 ' 9.— 
0. 9.25 10.07 0. 18.82 • ' M.OS 
0. 19.05 19.47 0. 21.46 " '•; 22.22. 

. DA UDINII A oirraAM DA aivu>Aj.a -̂ A ODIHB 
M. 6.10 e.4i;; 0 . 7.10 . ..:•' 7.38> 
M. 9.10 9.41 M. 9.BB „ 1 10.26 
M. 11.80 , 12.01'; M. 12.29 :: 13.— 
.0. 16.40- 16.07, 0 . 16.49 : .; 17.16 
,M. 19.44. 20.12, 0. 80.30 ,,,/i 80.68 
H DA u D n a A TRonn DA TRman'. li'^À DDim 
^M. a.55 7.30 0. 8.26 '1 ;• 11.10 
0. 8.01 • 11.18 0. 9 — BVH 13.66 
•M. 16.42 19.86' 0 . 16.40 »i:> 19.66 

1.80 0. 17S0 20.47 M. 20.45 
»i:> 19.66 

1.80 

OEAEIO DELLA TBAMVU A VAPOED 
" ' ) tKBIl«EI>kS*l»l ' :Di lNl i : t .B 
Partenze: 4m*R*. 
DA m n » A a. DAKOK.! 

B. A. 8.1S 10.08 
R, A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 16,48 
R, A. 17.16 19.07 

'Partenze Arrivi^., 
DA a. DAnonjl A DDINB 

7.20 E. A. 9.— 
11.16 8. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.86 
17.80 8. T. 18.6|: 

od allrtì" malattie nervoso, si guariscono radicai-' 
mori lo'colli.', ct'lel?ri polveri dello 

'S^afilElffiNTO .IlASS^RlNl. 
; : ' - ' ' : ' | ^ B O L O G N A 

Si trovano iti^Iitalià e fuori nelle primarie Pafriiàeié'.' 
Si spedìsee'gratis POpuscolo dèi guariti. , 

30 

lliljOiì :il 

mm siiiiiii nmm i ctiiiPia w BIMIÌKIV? 

L'amido Bm*me""^m^. 
k\-::m BUEB-EHITO - Marc&;ÒaUò - tU l»lÌÈBpRIir0;; 
.,',.,„, , • . vl'.'j.j.yendesi da tutti i Droghieri. . , „ , 
•" .' " • " '• -O ' i t^V. l i l tP>'lHf.à tiin •tfi*ì 

mm^mm KKt? 

OHaCMKINM» A d 

...ilPerjcjnyjgorir^jibaaibJjjite per r iprender e le forze 
'•(ièrdutii uÉt 'éif nii'ò^^b'j^r'àafttto P a s t a n g e l i c a . 

Pas t ina a l ì inentare fabbricata coll'orOiai celebre 
Acqua di ITooera Umbra , I sali di magnesia di cui è 
r icca quBst' acqua rendono iii pasta r e s i s t en t e aUajido' 
co t tu ra ,qu ind i dì'faoile digest ione, raggiungeudpiì) , 

doppio scopo cioè nutr isce senza pffnticare lo stomaco, 

S o a É ò l a at s r a m m l a o o X J . J I . O O . 
^ _ u — d i • • '.- » à t ii-g y. 

• Nella scel ta di UU'l iquore concil iate l a 'bon tà 
e ! 'ben»floi effetti. 

IL FERI CHINA BISLil 
è il prufurito dai buon .gustali e da t u t t i quelli 
che amano la p r o p r i a sa lu te . L'i l i . Prof. Sena to re 
Serami la s c r ive ; , i fo sperimentato largamente 
il P e r r o C h i n a B l s l e r i oA«i oostiluisce 
una oltima preparazione per la aura delle di­
venne Otoronemie. La sua\tolleranza^da^ parte 
dello stomaco rim-i VQlBUr'tM 
petto ad altre prepa- . ' T I ^ 
razioni d à « M ' e r r o 
Ohina Bialeri un indi- . : i VA 
sautibtlesuperiorità. '''. 

3 > S U ; A . I 7 Ì » ' 

Signóre !!! 
I capelli di unicolore b l a n d o d<>rnio, sonoj più belli percljò que8tfl,-r,Ì(Jona 

al viso il fascino della bel'ozza, ed a questo scopo «."spoppo-.splendid^pentè. l a 
B u c r n v i g l l o s n ,.: . 

fifl?R>a 

prepa^ata tdal^a P r e m . Profutperia 

A N T C m i O LONCIEGA 
S.J 'SaI f i to? | , 4 8 2 5 - Venezia 

_ poiché con questa specialità,si, dir ai càpellii il più 
yfl i bello e naturale c o l o r e , M p n i l o . o r o . d i , m q d a . 

Viene noi speoialnienf^jfljiRfflP^'^'i^^ a , que l l o 
[ S i g n o ^ i oi^ci!*; caprili bionoi tendano an I oscurarsi, 

specialità si,la'iJrà ii 
'ainipaticò è 'bel 00-

mfntrò'coU'iTso' della snddejte 
modo 4 j conservarli .sèmpre più" 
loro m o n c f o «irò. 

'È ' anobe 'da preferirsi allo' altre tutto si Nazionali éhe Estero;^poiché'la più 
iniiocua, la più di sicuro ottetto e la più a buon inercatb; non'cbstando Ohe"',sole 
L, a . a o alla'bottiglia elegantemente «Sonfesionata te ridano relativi istruzione. ' 

Etet to sicurissimo,.-,, Massimo buon mercato 
I t e ' p b s U o I » C n i i H B pressoTÀm'mini^trazione dal giorìiale 11 Friuli. 

HdiM 1896 — Tip. M»r«o Bjirdateo 

file://'�"/pfJEZIA

